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me Carlo Maccari, segretario 
Commissione Affari Sociali del-
la Camera, Paolo Cogliati, diret-
tore del Distretto Media Pianu-
ra di Bergamo e Cinzia Sacchelli 
dell’Ordine Psicologi Lombar-
dia. I lavori sono stati conclusi 
dall’onorevole Andrea Trema-
glia, che ha sottolineato come «il 
tema della salute mentale non 
può più essere ignorato dalla po-
litica. Bene l’iniziativa e la legge 
promossa dal gruppo consiliare 
di Fratelli d’Italia. Riguarda tutti 
noi, in particolare i giovani, oggi 
tra i più esposti a problematiche 
nuove e sempre più diffuse».
Tiziana Sallese

tà di Regione Lombardia e pri-
ma firmataria della Legge. 
«L’obiettivo principale – ha ri-
cordato la Baffi - è quello di in-
tercettare precocemente i biso-
gni psicologici della popolazio-
ne, offrendo un primo livello di 
assistenza per problematiche 
comuni come ansia, stress, diffi-
coltà relazionali o momenti di 
disagio legati a eventi della vita. 
In questo modo si punta a mi-
gliorare il benessere complessi-
vo delle persone mettendo sullo 
stesso piano salute fisica e men-
tale».  Al tavolo dei relatori an-
che rappresentanti delle istitu-
zioni e del settore sanitario co-

Bergamo Ovest, operativa nelle 
Case di Comunità di Dalmine, 
Martinengo, Ponte San Pietro e 
Treviglio, ha preso in carico 170 
utenti erogando 559 prestazioni 
e dimostrando una grande capa-
cità di intervento precoce che 
parte dai bambini di appena un 
anno di età. Infine, l’Asst Berga-
mo Est ha assicurato la copertu-
ra nelle Case di Comunità attive 
nel 2025, assicurando 472 pre-
stazioni per 117 utenti assistiti». 
La normativa prevede l’intro-
duzione della figura dello psico-
logo delle cure primarie, con ac-
cesso libero per  fornire consu-
lenze, orientamento e interven-
ti brevi, indirizzando eventual-
mente i pazienti verso servizi 
specialistici. 

«I numeri certificano che lo 
psicologo di base è un servizio 
conosciuto ai bergamaschi, an-
che se possiamo fare di più -  ha 
precisato Schiavi -. Questo mo-
nitoraggio capillare dei dati è 
fondamentale perché ci per-
mette di leggere e dare risposte a 
bisogni reali del territorio». 
L’evento, aperto da Francesca 
Mamoli di Gioventù Nazionale 
Bergamo,  ha visto un confronto 
tra diversi attori territoriali, tra 
cui il consigliere regionale 
Schiavi e Patrizia Baffi, presi-
dente della Commissione Sani-

Nelle Case di comunità
Nel convegno organizzato dal 
consigliere regionale Michele 
Schiavi (FdI) i dati delle 
prestazioni erogate nel 2025

 Oltre 500 pazienti pre-
si in carico per 2.100 prestazioni 
circa. Sono i numeri della nostra 
provincia per il 2025 relativi al 
servizio psicologico nell’ambito 
delle cure primarie. Un servizio 
erogato grazie alla Legge regio-
nale n. 1 del 25 gennaio 2024, 
nelle Case di Comunità  afferenti 
alle Asst Bergamo Est, Papa Gio-
vanni XXIII e Bergamo Ovest. 

I dati sono stati presentati ieri 
nel convegno «Lo psicologo del-
le cure primarie: il modello lom-
bardo guarda al futuro», orga-
nizzato dal Consigliere regiona-
le di Fratelli d’Italia Michele 
Schiavi. «L’attività nelle tre Asst 
nel 2025 evidenzia una copertu-
ra totale della provincia – ha sot-
tolineato Schiavi -. L’Asst Papa 
Giovanni XXIII ha garantito la 
presenza del servizio nelle Case 
di Comunità di Bergamo, Zogno, 
Strozza/Sant’Omobono Terme 
e Villa d’Almè, estendendo l’assi-
stenza anche a Piazza Bremba-
na; in questo ambito i professio-
nisti hanno effettuato 1.114 pre-
stazioni per 221 utenti. L’Asst 

In 500 dallo psicologo di comunità
«Risposte ai bisogni del territorio»

Da sinistra Sacchelli, Cogliati, Maccari, Baffi e Schiavi  colleoni

Lorenzo Catania

 A poco più di 20 mesi 
dalla fine della legislatura lo 
spiraglio di una «legge qua-
dro» regionale sul Terzo setto-
re ancora non c’è. E così il Par-
tito democratico torna a bat-
tere con un tour lombardo per 
riaccendere la luce sulle due 
proposte di legge (n. 102 e 128) 
già depositate nei mesi scorsi 
in Consiglio regionale.

 «L’obiettivo è trovare una 
sintesi con la maggioranza. 
L’assessore Lucchini (delega-
ta alla Solidarietà sociale, ndr) 
ha convocato a settembre le 
rappresentanze del Terzo set-
tore lombardo perché, pare, 
l’intenzione della Giunta è 
lanciare una propria propo-
sta, che ad oggi però non si è 
concretizzata. Speriamo arri-
vi nei prossimi mesi. Se così 
non fosse continueremo ad in-
sistere. Il tour serve a smuove-
re le acque», dice il consigliere 
regionale dem Davide Casati, 
primo firmatario dei Progetti 
di legge il cui scopo, rimarca, è 
«riconoscere e valorizzare un 
attore importante dell’econo-
mia dei territori».

 Solo in Bergamasca sono 
2.162 gli enti iscritti al Runts 
(il Registro unico nazionale 
del Terzo settore) fra associa-
zioni e imprese sociali, per un 
totale di oltre 100.000 volon-
tari.  Le due proposte, ricorda 

L’iniziativa del Pd,   da sinistra Jacopo Scandella, Davide Casati, Silvia 
Roggiani, Emilio Del Bono, Matteo Rossi e Gabriele Giudici bedolis

Pd in tour. I dem  invocano norme chiare e un fondo per l’innovazione sociale
«Valorizzare la generosità della gente e riconoscerne l’impatto sui territori»

Casati, hanno tra gli obiettivi 
quelli di «dare un quadro nor-
mativo unitario»; «creare un 
luogo istituzionale, come una 
Consulta, dove dialogare con 
il Terzo settore»; «istituire un 
Fondo per l’innovazione so-
ciale»; e ancora «incentivare 
l’inserimento lavorativo delle 
persone fragili» e «superare la 
contrapposizione tra pubbli-
co e privato».

 La definisce «una priorità» 
Jacopo Scandella, collega al 
Pirellone: «Siamo ormai nella 
fase conclusiva della legislatu-
ra - ha affermato ieri nella 
conferenza stampa convocata 
dal Pd all’Ufficio territoriale 
regionale di via XX Settembre 

-. Chiederemo che la nostra 
proposta sia calendarizzata 
nei lavori del Consiglio regio-
nale. Il Terzo settore è un 
mondo vitale che tiene in pie-
di i servizi sul territorio».

 In una Lombardia «infragi-
lita», dove si produce ancora 
tanta ricchezza ma «molto 
meno che in passato», sottoli-
nea Emilio Del Bono, vicepre-
sidente del Consiglio regiona-
le, ne va della tenuta sociale 
della regione: «Nel 2025 ab-
biamo superato la media ita-
liana delle famiglie in povertà 
assoluta. In Lombardia erano 
l’8,6% contro l’8,4% a livello 
nazionale. Un fatto che mai 
avremmo immaginato. Ma 

proprio in questo svolge un 
ruolo decisivo il Terzo settore, 
combattendo l’esclusione so-
ciale e offrendo prestazioni 
che tengano conto dei reddi-
ti».

 Il tour del Pd - giunto alla 
seconda tappa dopo quella di 
Varese - è un’occasione per in-
contrare le realtà locali e di-
scutere insieme dei Pdl. Un 
primo momento è avvenuto 
ieri pomeriggio con una riu-
nione a porte chiuse con i 
principali rappresentanti oro-
bici, e un secondo alla sera con 
l’assemblea pubblica all’audi-
torium Furietti della Malpen-
sata.  «La nostra è un’attitudi-
ne di governo, vogliamo porci 
come forza che non contesta 
solo ciò che non va ma offre 
soluzioni concrete», afferma 
la segretaria regionale del Pd, 
Silvia Roggiani. Il Terzo setto-
re «è una forma di economia 
che produce lavoro e ha un im-
patto concreto nella trasfor-
mazione in meglio dei territo-
ri», ribadisce il vicesegretario 
regionale Matteo Rossi. «Ber-
gamo non è solo terra del lavo-
ro ma anche della generosità - 
conclude Gabriele Giudici, se-
gretario provinciale del Pd -. 
Vogliamo dare leggi e gambe al 
cuore della gente, dando voce 
a uno dei pilastri per una so-
cietà più equa e giusta».
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retta», precisano dalla Regione. 
Restano delle criticità. Quali? 
«La mobilità dei pazienti verso 
strutture più attrattive», le 
«inefficienze organizzative nel-
la gestione delle agende» e i 
«margini di miglioramento nel-
l’appropriatezza prescrittiva», 
elenca ad esempio la Regione.

 Intanto avanza l’estensione 
dell’atteso Cup unico, la piatta-
forma per giungere a una piena 
condivisione di tutti i calendari 
di ospedali pubblici e privati: fi-
nora è stato avviato in 16 enti 
pubblici (che coprono il 53% 
delle prestazioni in capo a enti 
pubblici) e in 8 realtà private. 
Uno «strumento decisivo», lo 
definisce Bertolaso, «perché 
permette di vedere tutto il siste-
ma in modo chiaro e intervenire 
rapidamente». In Bergamasca è 
già stato implementato per 
l’Asst Bergamo Est e l’Asst Ber-
gamo Ovest; al «Papa Giovanni» 
l’ultimo cronoprogramma fissa-
va lo «switch» per ottobre. «I ri-
sultati  dimostrano che il percor-
so intrapreso è quello corretto – 
è il commento del governatore 
Attilio Fontana -: stiamo raffor-
zando il sistema sanitario e mi-
gliorando concretamente l’ac-
cesso alle cure per i cittadini 
lombardi». «Finalmente le ri-
chieste dell’opposizione per af-
frontare il problema stanno 
dando qualche risultato – com-
menta Davide Casati, consiglie-
re regionale del Pd -, ma c’è anco-
ra molto da fare, perché la presa 
in carico dei cronici è molto li-
mitata e frammentata».
L. B.

Regione Lombardia

 La tendenza è quella di 
un miglioramento. Però, ancora 
troppe prescrizioni «sforano»: 
una su cinque, tra quelle da ero-
gare a breve, non rispetta le sca-
denze fissate.

 A fare il punto sulla situazio-
ne di esami e visite è l’esito della 
«cabina di regia regionale per il 
contenimento delle liste d’atte-
sa», operativa da un paio di mesi. 
Gli esperti di Palazzo Lombar-
dia hanno passato in rassegna gli 
ultimi dati: nel periodo 5-20 
aprile 2025 rispettava la tempi-
stica il 58% delle impegnative di 
classe B (da garantire entro 10 
giorni), nel 2026 si è saliti al 79% 
(+21 punti percentuali); per la 
classe D (da erogare entro 30-60 
giorni), la performance è salita 
dal 64% al 75% (+11 punti). Il mi-
glioramento appare sostanzial-
mente omogeneo sul territorio. 
Di «svolta concreta» parla Gui-
do Bertolaso, assessore regiona-
le al Welfare: «Il miglioramento 
deriva da un metodo: controllo 
costante, interventi mirati e re-
sponsabilizzazione degli enti».

 Analizzando i dati, la cabina 
di regia può agire sulle singole 
strutture spingendo per un au-
mento degli slot disponibili, la 
riorganizzazione delle agende e 
il recupero della «capacità pro-
duttiva». «L’azione si è concen-
trata sulle prestazioni più criti-
che, mentre per la classe P (pro-
grammabile) sono stati attivati 
percorsi dedicati, in particolare 
per i pazienti cronici, con agen-
de riservate e presa in carico di-

A Bergamo 100mila volontari
«Terzo settore, serve una legge»

«Liste d’attesa, nel 79%
dei casi  tempi idonei»
Si amplia il Cup unico

l’iniziativa «next generation e-call»

Soccorsi  più efficienti
Potenziata la rete del 112

U
no strumento che ri-
duce i tempi di soc-
corso in caso di inci-
denti stradali e au-

menta la  sicurezza, permetten-
do l’attivazione dei soccorsi an-
che in assenza di una richiesta 
diretta da parte di chi occupa i 
mezzi. Il sistema «Next Gene-
ration e-Call», attivo in Europa 
dal 2018 e obbligatorio sui vei-
coli di nuova produzione, si raf-
forza in Lombardia con un ade-
guamento della rete alle tecno-
logie 4G e 5G che potenzia la si-
nergia con il 112, grazie a 2,5 mi-
lioni di euro che rendono possi-
bile l’aggiornamento. 

In sostanza la centrale unica 
di risposta di Varese del 112 ge-
stisce tutte le chiamate genera-
te dal sistema e-Call a livello na-
zionale in caso di incidenti (nel 
2025 circa 180 mila segnalazio-
ni), inoltrate alle centrali ope-
rative sui territori (sanità, vigili 
del fuoco e forze dell’ordine). Il 
sistema, già operativo ed ora 
rafforzato, è stato presentato 
ieri in Regione, con la Lombar-
dia in prima fila nella gestione. 
«È un servizio che può essere 
attivato in due modalità – ha 
detto l’assessore regionale al 
Welfare, Guido Bertolaso -. In 
automatico o manualmente. In 

caso di impatto violento del vei-
colo, si attiva in automatico con 
l’invio di una chiamata al 112 e 
trasmettendo dati come posi-
zione Gps, numero di passegge-
ri e tipo di veicolo e, anche in ca-
so di occupanti incoscienti, la 
centrale 112 di Varese attiva su-
bito i soccorsi. Il servizio può 
essere attivato anche manual-
mente premendo il pulsante 
Sos a bordo del veicolo. Era ne-
cessario adeguarsi alle tecnolo-
gie 4G e 5G e con i 2,5 milioni di 
euro, frutto anche dell’impe-
gno delle Regioni, riusciremo 
a completare l’aggiornamen-
to». «Nel 2010 ero sindaco di 
Varese e partì la sperimenta-
zione del numero unico per le 
emergenze – ha aggiunto il pre-
sidente della Regione, Attilio 
Fontana -. Sedici anni dopo, 
questo numero si è affermato 
come una rivoluzione nella si-
curezza pubblica regionale». 

L’integrazione del sistema 
Rtt  (Real Time Text) consente 
anche la comunicazione via te-
sto per chi ha problemi uditivi 
o vocali. «Un ecosistema digita-
le in cui le tecnologie non sono 
fini a se stesse», ha detto il sot-
tosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Alessio Butti.
Gerardo Fiorillo


